
In esecuzione de lla presente del iber az ione SOIlO stati

limessi I scguenu mand ati:

N._ _ del d i L. _

N dci di L. _

Il Ragioniere

COMUNE DI CALATABIANO

Provincia di Catania
DILLIB ERAZIONE

DIL L CONSI GLIO COMUNALE

.31 DEL 28/1l/211 11

OGGETTO: approvazione schema di convenzione recan te la di sciplina dci serv izio di tesoreria
comunale.

L'anno duemilaundici, il giorno ven totto, del mese di novembre, alle ore 19,25 e seguenti, nella sala
delle adunanze co nsiliari del Comune di Ca latabiano (auditorium Scuola Media), alla seduta di inizio ( I) ,
disciplinata dall 'art. 19, co. 16, dello statuto comunale e dall'art. 5, co . l , de l regolamento sul
funzionamento del consiglio comunale, in con vocazione ord ina r ia (2), partecipa ta ai Consiglieri
Comunali a norma di legge, risultano all'appello nominale :

Consiz lie ri Comunal i Pres/Ass Co nsiglieri Comuna li Pres/Ass

Pappalardo Giuseppe X Messina Rosaria Filippa X
Zappulla Nicola X Limina Nata la X
Moschella Antonino X Brunetto Maria X
Prestipino Rosario X Buda Giuse ppe X
Prestand rea Augusto X Ponturo Vincenzo Mass imilia no X
Formica Antonino X Di Bella Ma rio X
Spine lla Sa lva tore X
Fasano G razia X
Sor bello Rosa rio X

Assegna li n. 15 In carica n. 15 Assenti Il . 07 Presenti Il. 08

Assume la Presidenza Il Presidente del Consiglio. Pappalardo GIUseppe.
Partecipa il Segretario Comunale, dr.ssa Puglisi Concetta.
Parteci pa il Sindaco , dr. arch. Petralia Anton io Filippo .
II Presidente. constatato il numero lega le degli intervenuti. ai sensi dell 'art. 19, co. 16. dello statuto
co munale e de ll' art . 5. co . I, del regol amento sul funzio namento del consiglio comunale. prosegue la
seduta.
La seduta è pubb lica (3) .
Vengono nom inati scrutatori, ai sensi dell'art. 184. u. co .. dell'O.A.EE .LL. . i Sigg. Formica Antonino.
Prest ipin o Rosario e Sp inella Salvatore.

IL CONSIG LIO COMUNALE

VJSTA la proposta di de liberazione entro riportata :
VIST I i pareri es press i. ai sensi dell'art. 53 della Legge n. 142/90. recepito dall'art. I . lett. i). della L. R.
n. 48/9 L sos titu ito dall' art. 12 della L. R. n. 30/00:

( I ) Inizio/ ripresa/prosecu zione
(2\ Ordinaria/urgente
13) Pubblica/segreta



Il Presidente de l Consiglio dà lettura del dispositivo della proposta in oggetto.
In assenza di intervent i, il Presidente del Consiglio mette ai voti detta proposta.
Con 07 (sette) voti favorevoli (Pappa la rdo G., Za ppulla N., For mica A., Prestandrea A.,
Prestipino R., Sorbello R., Spinella S.,) e n. 01 astenuto (Limina Nutula) su 08 (otto) consiglieri
presen ti e 07 co nsiglier i vota nti per scr utinio palese (alza ta di mano), in pubblica seduta,

Richiamat i per relationem i motivi di fatto e di diritto, espressi nel preamb olo della proposta In

argomento :
Visto l'O.A.EE.LL. vigente nella regione siciliana:

DELIBERA

di approvare la proposta in oggetto.

Il Capogruppo "D.S.". Augusto Prestandrea, propone di rendere la delibera immediatamente esecutiva.
ai sensi dell ' art. 12, co. 2, della L. R. n. 44/9 1.

Con 07 (sette) voti favorevoli (Pappa la rdo G., Zappulla N., Fo rmica A., Prestandrea A.,
Prest ipino R., Sor bello R., Spinella S.,) e n. 01 astenuto (Limina Na ra la) su 08 (otto) consiglieri
presenti e 07 con siglieri votanti per scr utinio palese (alza ta di man o), in pubblica seduta,

DELIBERA

di rendere immediatamente esecutiva la presente deliberazione

La seduta è chiusa alle ore 20,15.



), .~ , ';;1' 1 ' 1ì1
Proposta n.2)-del :.:. l :iv ' , ...... .

- da sottoporre ad approvazione del Consiglio comunale -

~edigente ,
. t l:LLI" o LLO,

._.
o)'::

y '
.- .._ _ •.. ~. #

PREMESSO CHE

OGG ETTO: approvazione schema di convenzione recante la disciplina del servizio di
tesoreria comu nale.

T--.....,
I\.~

>- in data 31.12.20 11 giungerà a scade nza l'affidamento, alla Banca di Credito Cooperativo San

Marco - Agenzia di Calatabiano , del servizio di tesoreria comunale, giusta relativo contratto

stipulato in data 09 .01.2007 , avente durata dal 01.01 .2007 al 31.12.2011;

ATTESO CHE

> necessita, pertanto, avviare le nuove procedure di gara per l'affidamento del servizio di tesoreria

comunale dal 01.0 1.2012 al 31 .12.201(;;

>- a tal fine, occorre la preventiva approvaz ione, da parte dell'o rgano consiliare, di uno schema di

convenzione disciplinante il servizio in oggetto , come prescritto dall'art. 210 , co. 2, del D. Lgs. n.

267/00;

VISTI

>- gli artt, 208 e segg . del D. Lgs. n. 267/00;

,.. il regolamento di contabilità;

,.. lo schema di convenzione;

SI PROPONE

1. Di approvare , per i motivi di cui in premessa, l'allegato schema di convenzione per la .gestione del

servizio di tesoreria comunale.



I al n. , C. F. e P. I.VA 0085627 0871 , con

Ica itale sociale ari ad € interamente versato,

Ira prese ntata da , nato a , il

I Premesso che I,

• l'Ente contraente è sottoposto al regime di tesoreria unica "mista" di cui

all'art . 7 del D. Lgs. n. 279 del 7 agosto 1997 , da attuarsi con le modalità

applicative di cui alla circolare del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della

!Programmazione Economica n. 50 del 18 giugno 1998 ;

• le disponibilità dell'Ente, in base alla natura delle entrate , affluiscono siaI

sulla contabilità speciale infruttifera accesa a nome dell'Ente medesimoI

Ipresso la competente Sezione di tesoreria provinciale dello Stato sia su1 1

Iconto di tesoreria. Sulla prima, affluiscono le entrate costituite dalle

Iassegnazioni, contributi e quanto altro proveniente , direttamente oI

Iindirettamente, dal bilancio dello Stato nonchè le somme rivenienti daI
loperazioni di indebitamento assistite, in tutto o in parte , da interventi /

/finanziari dello Stato ; sul conto di tesoreria, sono depositate le somme

Icostituenti entrate proprie dell'Ente;

l·ai sensi dei commi 3 e 4 del richiamato art. 7 del D.Lgs. n. 279 del 1997 , le i

Ientrate affluite sul conto di tesorer ia devono essere prioritariamente

Iutilizzate per l'effettu azione dei pagamenti disposti dall'Ente, fatto salvo

i
Iquanto specificato nell'ambito dell'articolato con riferimento all'utilizzo di

Isomme a specifica destinazione,

_____ 1 si conv iene e si stipula quanto segue

I Art. 1 - Affidamento del servizio
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1.11 servizio di tesorer ia ed acmi altro ad esso connesso viene svolto dal

Tesoriere, con proprio personale e nei propri locali ubicati nel Comune di

affidamento del servizio, nei ciorni lavorativi: da lunedì a venerdì, nel rispetto

Idell'orario bancario, con garanzia, in ogni caso, dell'operatività del servizio in

occasione delle scadenze contabili e finanziarie, previamente comunicateI

Idal Responsabile dell'Area Economico - Finanziaria. I
k 'orario di apertura dovrà essere costantemente tenuto esposto e reso noto l _

la' pubblico. I

12. Il servizio di tesoreria, la cui durata è fissata dal successivo art. 20 , viene

Isvolto in conformità alla legge, agli statuti e ai regolamenti dell'Ente nonchéI
lai patti di cui alla presente convenzione. I

13. Durante il periodo di validità della convenzione, di comune accordo fra leI
parti e tenendo conto delle indicazioni di cui all'art. 213 del D.Lgs. n. 267 del

2000, alle modalità di espletamento del servizio possono essere apportat i i

!perfeZiOnamenti metodologici ed informatici ritenuti necessari per

Imigliorarne lo svolgimento; in particolare, si porrà ogni cura per introdurre,I
lappena ciò risulti possibile, un sistema basato su mandati di paqarnento. l

Iordinativi di incasso ed altri documenti sottoscritti elettronicamente, con I

interruzione della relativa produzione cartacea. Per la formalizzazione dei

Irelativi accordi può proceders i con scambio di lettere.

4 . E' consentita la gestione informat izzata del servizio di tesoreria,

prevista dall'art. 21 3 del T.U.E.L., oltre che il collegamento telematica.

I
come l

Art. 2 - Oggetto e limiti della convenzione l

11. Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto ii i

complesso delle operazioni inerenti alla gestione finanziaria dell'Ente ed, in I
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particolare, la riscossione delle entrate ed il pagamento delle s ese dallo

di cui al successivo èi :-: 16.

b. L'esazione pura e semplice, ::ii intende fatta cioè senza l'onere del "non

Iriscosso per riscosso" e senza l'obbligo di esecuzione contro i debitori

Imorosi da parte del Tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali o

., impegnare, comunque, la propria responsabilità nelle riscossioni,

Irestando sempre a cura dell'Ente ogni pratica legale ed amministrativa per

Iottenere l'incasso.

/3. Esulano dall'ambito del presente accordo la riscossione delle entrate

_____Istesso ordinate, con l'osservanza delle norme contenute negli articoli che

!: e;; l)ono: il serv izio ha per oggetto, altresi, l'amministrazione di titoli e valoriI
---+'-I~ I

/affidata ai sensi degli artt. 52 e 59 del D.Lgs. n. 446/1997, anche se le i

Istesse perverranno presso il conto di tesoreria. I
4. L'Ente può costituire in deposito presso il Tesoriere ovvero impegnare inI
altri investimenti alternativi gestiti dal Tesoriere stesso le disponibilitil oer leI
quali non è obbligatorio l'accentramento presso la Sezione di tesoreriaI
Iprovinc iale de llo Stato e, qualora previsto nel regolamento di contabilità '

Idell'Ente, presso il Tesoriere possono essere aperti appositi conti correnti

Ibancar i intestati all'Ente medesimo per la gestione delle minute spese

leconomali.

I Art. 3 - Esercizio finanziario I

'1. L'esercizio finanziario dell'Ente ha durata annuale, con inizio il 10 gennaioI
;e termine il 31 dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono

Ieffettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell'anno precedente.

Art. 4 - Riscossion i
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I

1. Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso

I(reversali) emess i dall'Ente su moduli appositamente predispost i, numerati

~ress ivamente e firmati dal Responsabi le dell'Area Economico -

Finanziaria o da altro dipendente, che, nel caso di sua assenza o

impedimento, è autorizzato dall'Ente alla relativa sostituzione.

2. L'Ente si impegna a comunicare preventivamente le firme autografe, le

generalità e qualifiche delle persone autorizzate , nonché tutte le successive

variazioni. I

13. Per gli effett i di cui sopra, il Tesoriere resta impegnato dal giorno

lavorativo success ivo a quello di ricezione delle comunicazioni stesse.

14.Gli ordinativi di incasso devono contenere:

• la data di emissione;

• l'indicazione del debitore;

• la denominazione dell'Ente;

• l'eserciz io finanziario;

I
~---------+------

1

• la somma da riscuotere in cifre ed in lettere;

• l'imputazione in bilancio, la codifica di bilancio e la voce economicaI

(titolo, categoria, risorsa o capitolo per le entrate derivanti da serviziI
per conto terzi, distintamente per residui o competenza) ; I
• la causale del versamento; I
• il numero progressivo dell'ordinativo per esercizio finanziario, senzaI
separazione tra conto competenza e conto residui; I

• il numero di codice meccanografico; I

• le indicazioni per l'assoggettamento o meno all'imposta di bollo diI
quietanza;



• l'eventuale indicazione : "entrata da vincolare per ,

... ... .. . . ... .. .(causale)";

Is. Con riquardo all'ind icazione di cui all'ultimo alinea , se la stessa è

mancante, il Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne per omesso I

vincolo. I

16. A fronte de ll'incasso , il Tesoriere rilascia, in luogo e vece dell'Ente ,

regolari quietanze nume rate in ordine cronologico per esercizio finanziario ,

compilate con procedure informatiche e moduli meccanizzati o da stacca rsi

Ida apposito bollettario fornito dall'Ente e composto da bollette numerate

Iprogressivamente.

17. " Tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione dell 'Ente , le

Isomme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo e causa , a favore

Idell'Ente stesso , rilasciando ricevuta contenente, oltre all'ind icazione della

Icausale del ve rsamento, la clausola espressa "salvi i diritti dell'ente ". Tali

incassi sono seg nalati all'Ente stesso, il quale emette i relativi ordinat ivi di

Iriscossione nel tempo indicato dal regolamento di contabilità o, comunque,

nel più breve tempo possib ile. Detti ordinativi devono recare la seguente

dicitura: "a copertura del sospeso n. ..................", rilevato dai dati comunicati

dal Tesoriere.

8. Per le entra te riscosse senza ordinativo di incasso, il Tesoriere non è

responsabi le pe r eventuali errate imputazioni sulle contabilità speciali, né

della mancata appo sizion e di eventuali vincoli di destinazione. Resta inteso,

comunque , che le somme verranno attribuite alla contabilità speciale

Ifruttifera solo se dagli elementi in possesso del Tesoriere risult i evidente che

!trattasi di entrate proprie.
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9. Con riguardo alle entrate affluite direttamente in contabilità speciale, il

Tesoriere, a ossesso dell'a osito tabulato conse nato li dallaI
Icom etente Sezione di tesoreria rovinciale dello Stato, rovvede aI
Iregistrare la riscossione. In relazione a ciò l'Ente emette, nei termini di cui al

,

110. In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali

intestati all'Ente e per i quali al Tesoriere è riservata la firma di traenza , il

Iprelevamento dai conti medesimi è disposto esclusivamente dall'Ente

mediante emissione di ordinativo di riscossione cui deve essere allegata I

copia dell'estratto conto postale comprovante la capienza del conto . II I

Tesoriere esegue l'ordine di prelievo mediante emissione di assegno posta leI

Iprecedente comma 8 i corrispondenti ordinativi a copertura I

lo tramite postagiro e accredita all'Ente l'importo corrispondente sul conto di I

Itesoreria al lordo delle commissioni di prelevamento.

111. Le somme di soggetti terzi rivenienti da depositi in contanti effettuati da

Itali soggetti per spese contrattuali d'asta e per cauzioni provvisorie sonoI
lincassate dal Tesoriere contro rilascio di apposita ricevuta diversa dallaI
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quietanza di tesoreria e trattenute su conto transitorio fruttifero.

112. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare versamenti a mezzo di assegn i di

Iconto corrente bancario e postale nonché di assegni circolari non intestati al

Tesoriere.

Art. 5 - Pagament i ,

11. I pagamenti sono effettuati in base a mandati di pagamento, individuali o

Icollettivi, emessi dall'Ente su moduli appositamente predisposti, numerati

Iprogressivamente per esercizio finanziario e firmati dal Responsabile

dell'Area Economico - Finanziaria o da altro dipendente che, nel caso di sua l

l



!assenza o im edimento, è autorizzato dall'Ente alla relativa sostituzione.

2. I mandati sono ammessi al a amento , di norma, il secondo giornoI
Ibancabile successivo a guello della consegna al Tesoriere. per~r--------
leccezionali ed urgenti, i mandati sono ammessi al pagamento il giornoI

Istesso della consegna al Tesoriere. In caso di pagamenti da eseguirsi in l

Itermine fisso - per i quali si renda necessaria la raccolta di un visto pre-

ventivo (es. versamenti a vario titolo a favore dell'Erario) e per il pagamento

Idegli stipendi al personale dipendente, l'Ente medesimo deve consegnare i I

Imanda ti entro e non oltre il terzo giorno bancabile precedente alla scadenza .

13. L'estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della normativa e secondo I

Ile indicazioni fornite dall'Ente con assunzione di responsabilità da parte delI

ITesoriere che ne risponde con tutte le proprie attività e con il· proprio I

Ipatrimon io sia nei confronti dell'Ente sia dei terzi creditori in ordine allaI
Iregolarità delle operazioni di pagamento eseguite. I
14. I mandati di pagamento devono contenere:

• la denominazione dell'Ente;

• l'indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è

legalmente autorizzato a rilasciare quietanza, con relativo indirizzo,

codice fiscale o partiva IVA;

I • l'ammontare della somma lorda - in cifre e in lettere - e netta daI

pagare;

• la causale del pagamento;

• l'esercizio finanziario;

• la data di emissione;

• l'imputazione in bilancio. la codifica di bilancio e la voce economicaI
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•
.

I

(titolo, funzione, servizio, intervento o capitolo, per le spese inerenti i

servizi per conto terzi) e la corrispondente dimostrazione contabile di

1 disponibilità dello stanziamento sia in termini di competenza che di

I residui (castelletto);

I • il numero progressivo del mandato di pagamento per esercizio

finanziario; I

I • il codice meccanografico ;

• l'eventuale indicazione della modalità agevolativa di pagamento

prescelta dal beneficiario con i relativi estremi;

• le indicazioni per l'assoggettamento o meno all'imposta di bollo diI

quietanza; 1 _

• l'annotazione, nel caso di pagamenti a valere su fondi a specificaI
destinazione: "pagamento da disporre con i fondi a specifica I

destinazione per ". In caso di mancata annotazione ii i

Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall'Ente in ordine I

alla somma utilizzata e alla mancata riduzione del vincolo medesimo;

• la data, nel caso di pagamenti a scadenza fissa il cui mancato

rispetto comporti penalità, nella quale il pagamento deve essere

eseguito;

• "eventuale annotazione "pagamento disposto nel rispetto della

norma di cui al primo comma dell'art. 163 del TUEL in vigenza -I
esercizio provvisorio _" oppure: "pagamento indilazionabile dispostoI
ai sensi del secondo comma dell'art. 163 del TUEL in vigenza -I
gestione provvisoria -". I

5. Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativoI
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I

I

mandato, effettua i pagame nti derivanti da delegazioni di pagamento, da

IObbli9hi tributari, da somme iscritte a ruolo, nonché quelli relativi a spese

Iricorrenti, come canoni di utenze, rate assicurative e altre.. Gli ordinativi a
I
copertura di dette spese devono essere emessi entro quind ici giorni

successivi al pagamento e riportare l'annotazione: "a copertura del sospeso

n. ......... .......", rilevato dai dati comunicati dal Tesoriere.

6. Salvo quanto indicato al precedente comma 4, ultimo alinea, il Tesoriere

Iesegue i pagamenti , per quanto attiene alla competenza, entro i limiti dei

Irispettivi stanziamenti del bilancio approvato e reso esecut ivo nelle forme di

Ilegge e, per quanto attiene ai residui, entro i limiti delle somme risultanti da I

Iapposito elenco fornito dall'Ente. I

17. I mandati di pagamento emessi in eccedenza ai fondi stanziati in' bilancio I

Inon devono essere ammessi al pagamento, non costituendo, in tal caso,I
Ititoli legittimi di discarico per il Tesoriere; il Tesoriere stesso procede alla loro

Irestituzione all'Ente.

18. I pagamen ti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando ,

/con le modalità indicate al successivo art. 10, l'anticipazione di tesore riaI

/deliberata e richiesta dall'Ente nelle forme di legge e libera da vincoli. I
9. " Tesoriere non deve dar corso al pagamento di mandati che risultino

irregolari , in quanto privi di uno qualsiasi degli elementi sopra elenca ti, non

Isottoscr itti dalla persona a ciò tenuta ovvero che presentino abrasioni oI
Icancellature nell'indicazione della somma e del nome del creditore oI
Idiscordanze fra la somma scritta in lettere e quella scritta in cifre. l'
110. "Tesoriere è esonerato da qualsiasi responsabilità per ritardo o danno

Iconseguente a difetto di individuazione od ubicazione del creditore, qualora
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ciò sia dipeso da errore o incompletezza dei dati evidenziati dall'Ente

mandato.

sul

11. Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dall'Ente. In I

assenza di una indicazione specifica, il Tesoriere è autorizzato ad eseguire iii
Ipagamento ai propri sportelli o mediante l'utilizzo di altri mezzi equipollentiI
offerti dal sistema bancario.

12. A comprova e discarico dei pagamenti effettuati, il Tesoriere raccoglieI

sul mandato o vi allega la quietanza del creditore ovvero provvede adI

annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni effettuate,I

apponendo il timbro "pagato". In alternativa ed ai medesimi effett i, ii i

ITesoriere provvede ad annotare gli estremi del pagamento effettuato suI
Idocumentazione meccanografica, da consegnare all'Ente unitamente ai I

mandati pagati, in allegato al proprio rendiconto. I

13. Il Tesoriere provvede ad estinguere i mandati di pagamento che l

dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti al 31 dicembre,I
Icommutandoli d'ufficio in assegni postali localizzati ovvero utilizzando altriI
mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale.

114. L'Ente si impegna a non consegnare mandati al Tesoriere oltre la data i

del 15 dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenzaI

perentoria successiva a tale data e che non sia stato possibile consegnareI
Ientro la predetta scadenza del 15 dicembre. I
15. Eventuali commissioni, spese e tasse inerenti all'esecuzione di ogni I

Ipagamento ordinato dall'Ente ai sensi del presente articolo sono poste aI

carico dei beneficiari. Pertanto, il Tesoriere trattiene dall'importo nominale I

del mandato l'ammontare delle spese in questione ed alla mancataI
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uella dei mandati medesimi

so periscono formalmente le indicazioni - sui titoli, sulle uietanze o sui

Idocumenti equ ipollenti - sia degl i im orti delle s ese che di uelli netti

Ipagati. I
- - - - ----;-'-'

116. Su richiesta dell'Ente, il Tesorie re è tenuto a fornire gli estremi di

IqUalSiasi pagamento eseguito, nonché la relativa prova documentale.

117. I mandati mensili concernenti il pagamento degli emolumenti al

Ipersonale dipendente e delle indennità agli amministratori, la cui estinzione

Iè prevista mediante accreditamento su conto corrente bancario o postale del l

Ibeneficiari, devono essere operati senza spese. Ove l'accreditamento debbaI
avvenire su conti accesi presso istituti diversi dal Tesoriere, i titoli devono

Iessere estinti con quattro giorni lavorativi bancari di anticipo rispetto alla

Idata prevista per il pagamento degli stessi emolumenti allo sportello. '

IRestano, inoltre, esenti da spese i pagamenti a favore di Enti Pubblici, a

Ibeneficiari che hanno disposto l'accredito presso lo stesso Tesoriere o sueI
/filiali e tutti i pagamenti superiori ad € 250,00. I
18. Con riguardo ai pagamenti relativi ai contributi previdenziali , l'Ente si

impegna, nel rispetto dell'art. 22 della L. n. 440 del 29 ottobre 1987, aI

Iprodurre , contestualmente ai mandati di pagamento delle retribuzioni del I

propr io personale , anche quelli relativi al pagamento dei contributi suddetti,

corredandoli della prevista distinta, debitamente compilata in triplice copia. Il

Tesoriere, al ricevimento dei mandati, procede al pagamento degli stipendi I

Ied accantona le somme necessarie per il pagamento dei corrispondentiI
Icontributi entro la scadenza di legge ovvero vincola l'ant icipazione di

tesoreria.
I
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19. Per guanto concerne
I

il pagamento delle rate di mutui garantite da I

dele azioni di il Tesoriere, a se uito della notifica ai sensi di i

Ile e delle dele azioni medesime, ha l'obbli o di effettuare,

!semestralmente, gli accantonamenti necessari, anche tramite apposizione di i

IVincolo sull'ant icipazione di tesoreria. Resta inteso che, qualora, alle i

Iscadenze stabilite, siano mancanti o insufficienti le somme dell'Ente

necessarie per il pagamento delle rate e tale circostanza non sia addebitataI

al Tesoriere, quest'ultimo non è responsabile del mancato o ritardato

pagamento e non risponde, pertanto, in ordine alle indennità di mora

leventualmente previste nel contratto di mutuo. I

bo.Qualora il pagamento debba effettuarsi mediante trasferimento di fondi aI
Ifavore di enti intestatari di contabilità speciale aperta, presso la stessa 1

ISezione di tesoreria provinciale dello Stato, l'Ente si impegna a trasmettere iI
Imandati al Tesoriere entro il quinto giorno lavorativo bancabile precedente ii i

IgiOrnO della scadenza (entro l'ottavo ove si renda necessario la raccolta di i

un 'visto' preventivo) apponendo sui medesimi la seguente annotazione: "dal

leseguire entro il mediante giro fondi dalla contabilità di questo

Ente a quella di , intestatario della contabilità n 1

Ipresso la medesima Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato". Il

Tesoriere non è responsabile di una esecuzione difforme ovvero di un

ritardo nei pagamenti, qualora l'Ente ometta la specifica indicazione sul

mandato ovvero lo consegni oltre il termine previsto. I

I Art. 6 - Criteri utilizzo delle giacenze per l'effettuazione dei pagamenti I

11. Ai sensi di legge e fatte salve le disposizioni concernenti l'utilizzo diI
Iimporti a specifica destinazione, le somme giacenti presso il Tesoriere,I
I pag.13 1



comprese guelle temporaneamente impiegate in operazioni finanziarie,

devono essere prioritariamente utilizzate per l'effettuazione dei paqarnenti di

cui al presente articolo.

b. Ai fini del rispetto del principio di cui al precedente comma, l'Ente ed il

ITesoriere adottano la seguente metodologia: I

I . l'effettuazione dei pagamenti ha luogo mediante il prioritario utilizzo I

I

,

delle somme libere, anche se momentaneamente investite (salvo

quanto disposto al successivo comma 3); in assenza totale o parziale

di dette somme, il pagamento viene eseguito a valere sulle somme

libere depositate sulla contabilità speciale dell'Ente;

• in assenza totale o parziale di somme libere, l'esecuzione del

pagamen to ha luogo mediante l'utilizzo delle: somme a specificaI

destinazione secondo i criteri e con le modalità di cui al successivo

art. 12.

/3. L'Ente si impegna ad assicurare per tempo lo smobi lizzo

Idisponibilità impiegate in investimenti finanziari.

delle l

'4 . L'Ente tiene indenne il Tesoriere dalle conseguenze derivanti dal mancato /

rispetto del principio di cui al comma 1 qualora non possa procedersi

jall'utilizZOdi somme a specifica destinazione giacenti presso il Tesoriere per i

assenza di attivazione da parte dell'Ente dei presupposti di cui all'art .

Idei TUEL, richiamati al successivo art. 12.

Art. 7 - Trasmi ssione di atti e documenti

195

11. Gli ordinativi di incasso e i mandati di pagamento sono trasmessi dall'Ente

Ial Tesor iere in ordine cronologico, accompagnati da distinta in doppia copia,

Inumerata progressivamente e debitamente sottoscritta, dagli stessi soggettiI
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contenere i

vistata daldegli ordinativi e dei mandati, di cui una,

da ricevuta per l'Ente La distinta deve

abilitati alla firma

/Tesoriere funge,

Il'indicazione dell'importo dei documenti contabili trasmessi. con la ripresa

dell'importo clobale di quelli precedentemente conseqnati. I
2. All'inizio di ciascun esercizio, l'Ente trasmette al Tesoriere: I

• copia del bilancio di previsione e gli estremi della delibera di approvazioneI

e della sua esecutività;

• l'elenco dei residui attivi e passivi, sottoscritto dal Responsabile dell'Area

IEconomico - Finanziaria ed aggregato per risorsa e intervento.

3. Nel corso dell'esercizio finanziario, l'Ente trasmette al Tesoriere: I

led ogni variazione di bilancio; 1---------
I·le deliberazioni esecutive relative a storni, prelevamenti dal fondo di riservaI

I· le variazioni apportate all'elenco dei residui attivi e passivi in sede di

Iriaccertamento.

I Art. 8 - Obblighi gestionali assunti dal Tesoriere

11. Il Tesoriere è obbligato a tenere al corrente gli ordinativi di riscossione edI

cassa; deve, inoltre, conservare i verbali di verifica e le rilevazioni periodiche

di cassa.

2. Il Tesoriere deve comunicare le operazioni di riscossioni e di pagamen to

mettendo a disposizione dell'Ente, nei termini e con le modalità previsti dal i ,

regolamento di contabilità dell'Ente, copia del giornale di cassa ed inviareI
ImenSilmente "estratto conto. Inoltre, è tenuto ad inviare trimestralmente i

Ii mandati di pagamento ed a tenere aggiornati e custoditi il giornale diI

Idati necessari per le verifiche di cassa.
,

13. Nel rispetto delle relative norme di legge, il Tesoriere provvede alla /

I

1-----
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ilazione e trasmissione alle Autorità com etenti dei dati eriodici dei

flussi di cassa; rovvede, altresi, alla conse na all'Ente di tali dati.

_ ____:-- .c..A:..cr-.:ct ..c..9'--- --.:O,-b,-,b,-,I~i 9o di accettazione cred it i pro so Iuto
11. Il Tesoriere ha l'obbligo di accettare , su apposita istanza del creditore,

Icrediti pro soluto certificati dall'ente ai sensi del comma 3-bis dell'articolo

19 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi

Icazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

I Art. 10 - Verifiche ed ispezioni

1. L'Ente e l'organo di revisione dell'Ente hanno diritto di procedere a

verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in custodia comeI
Iprevisto dagli artt. 223 e 224 del D.Lgs. n. 267 del 2000 ed ogni qualvolta loI
Iritengano necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve all'uopo esibire , adI
10gni richiesta, tutte le carte contabili relative alla gestione della tesoreria.

/2. L'organo di Revisione Economico - Finanziaria, di cui all'art. 234 delI
ID.L9S. n. 267 del 2000, provvede, con cadenza trimestrale, alla verificaI
lordinaria di cassa ed alla verifica della gestione del servizio di tesoreria: di '

Iconseguenza, prev ia comunicazione da parte dell'Ente dei nominativi dei

Isuddetti soggetti , questi ultimi possono effettuare sopralluogh i presso gli

Iuffici ove si svolge il servizio di tesoreria. In pari modo si procede per le

Iverifiche effettuate dal Responsabile dell'Area Economico - Finanziaria o daI
Ialtro funzionario dell 'Ente. I

Art. 11 - Anticipazioni di tesoreria I
11. " Tesoriere, su richiesta dell'Ente presentata di norma all'inizioI

Idell'esercizio finanziario e corredata dalla deliberazione dell'organo I

Iesecutivo, e tenuto a conce ere anticipazioni di tesoreria entro i limite

I
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massimo dei tre dodicesimi delle entrate afferenti ai primi tre titoli di bilancio

di entrata dell'ente accertate nel consuntivo del penultimo anno precedente.

L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle

Isomme strettamente necessarie er so perire a momentanee esi enze di i

Icassa, salva diversa disposizione del Responsabile dell'Area Economico -

Finanziaria dell'Ente. Più specificatamente, l'utilizzo della linea di credito siI

Iha in vigenza dei seguenti presupposti: I

• insufficienza del conto ordinario di tesoreria e delle contabilitàI

speciali presso la sezione di tesorer ia provinciale dello Stato;

• assenza o insufficienza di fondi a specifica destinazione daI
I utilizzare in termini di cassa.

12. L'Ente deve prevedere in bilancio gli stanziamenti necessari per l'utilizzoI

ed il rimborso dell'anticipazione, nonché per il pagamento dei relativi

interessi nella misura di-tasso contrattualmente stabilita, sulle somme chel

Iritiene di utilizzare.

13. Il Tesoriere è obbligato a procedere di iniziativa per l'immediato rientrai

totale o parziale delle anticipazioni non appena si verifichino entrate libere l

da vincoli. In relazione a ciò l'Ente, su indicazioni del Tesoriere, provvedeI

lall'emissione dei relativi ordinativi d'incasso. I

14. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, l'Ente si impegna

jad estinguere immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria

derivante da eventuali anticipazioni di tesoreria, obbligandosi a far rilevare al

Tesoriere subentrante, all'atto del conferimento dell'incarico, le anzidette
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I
I
!5. Il Tesoriere, in se uito all'eventuale dichiarazione dello stato di dissesto

Idell'Ente, ai sensi dell'art. 246 del O.Lgs. n. 267 del 2000, uò sos endere,

Ifino al 31 dicembre successivo alla data di detta dichiarazione, l'utilizzo dellaI
Iresidua linea di credito per anticipazioni di tesoreria. Tale possibilità assume I

Icarattere assolutamente eccezionale ed è, inoltre, consentita solo ove

Iricorra la fattispecie di cui al 4 0 comma del richiamato art. 246, quando cioè

ISi presenti concretamente il rischio di un'inclusione dell'esposizione in

Iquestione nella massa passiva di competenza dell'Organo Straordinario diI

ILiquidazione. 1 _

I Art. 12 - Garanzia fi deiussoria I
k Il Tesoriere, a fronte di obbligazion i di breve periodo assunte dall'Ente ,I
può, a richiesta, rilasciare garanzia fideiussoria a favore dei terzi creditori:

iL'attivazione di tale garanzia è correlata all'apposizione del vincolo di unaI
Iquota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria. I
I Art. 13 - Util izzo di somme a specifica destinazione

1. L'Ente, previa apposita deliberazione dell'organo esecutivo da adottarsiI
Iad inizio dell'esercizio finanziario e subordinatamente all'assunzione dellaI
Idelibera di anticipazione di tesoreria, può, all'occorrenza e nel rispetto dei

Ipresupposti e delle condizioni di legge, richiedere di volta in volta al

Tesoriere, attraverso il proprio servizio finanziario, l'utilizzo, per il pagamento

di spese corrent i, delle somme aventi specifica destinazione, comprese

Iquelle derivanti da mutui. Il ricorso all'utilizzo delle somme a specificaI
Idestinazione vincola una quota corr ispondente dell'anticipazione di tesoreria

Iche, pertanto , deve risultare già richiesta, attivata e libera da vincoli. Il

Iripristino degli importi momentaneamente liberati dal vincolo di destinazioneI
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ha luogo con priorità per quelli da ricostituire in contabilità speciale ed

avviene con i primi introiti non soggett i a vincolo che affluiscano presso il

Tesoriere ovvero pervenqano in contabilità speciale. I
2. Il Tesoriere, verificati i presupposti di cui al comma 1, attiva le somme a

specifica destinazione procedendo prioritariamente all'utilizzo di quelle

giacenti sul conto di tesoreria. A tal fine il Tesoriere gestisce le somme conI

vincolo attraverso un'unica "scheda di evidenza" comprensiva dell'intero /

"monte vincoli".

3. L'Ente non può dar luogo all'applicazione del presente articolo qualora

non abbia riconosciuto, con i primi introiti non soggetti a vincolo di

destinazione, i fondi vincolati utilizzati in precedenza.

4. L'Ente per il quale sia stato dichiarato lo stato di dissesto non può

Iesercitare la facoltà di cui al comma 1 fino all'emanazione del decreto di cui

all'art. 261, comma 3, del O.Lgs. n. 267 del 2000.

I Art. 14· Gestione del serv izio in pendenza di

procedure di pignoramento

11. Ai sensi dell'art. 159 del O.Lgs. n. 267 del 2000 e successive

Imodificazioni ed integrazioni, non sono soggette ad esecuzione forzata , a

Ipena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme di competenza

degli enti locali destinate al pagamento delle spese ivi individuate.

2. Per gli effetti di cui all'artico lo di legge sopra citato, l'Ente deve

Iquantificare preventivamente gli importi delle somme destinate al i

pagamento delle spese ivi previste, adottando apposita delibera semestrale,

Ida notificarsi con immediatezza al Tesoriere.

I13.A fronte della suddetta delibera semestrale, per i pagamenti di spese non
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I
Icomprese nella delibera stessa, l'Ente si attiene, altresi , al criterio della

IcronolOQicità delle determinazioni di liquidaz ione di spesa dei Responsabi li

di Area competenti. Di volta in volta, su richiesta del Tesoriere, l'Ente rilascia

luna certificazione in ordine al suddetto impegno. Le azioni esecut ive

Ieventualmente intraprese in violazione del comma 2) dell'art .159 non

Ideterminano vincoli sulle somme né limitazioni all'attività del Tesoriere.

4. Nei procedimenti esecutivi contro l'Ente, nei quali il Tesoriere è terzo

pignorato (art. 543 c.p.c.), quest'u ltimo è tenuto a rendere in modo analitico

Ila "dichiarazione" di cui all'art. 547 c.p.c., specificando la disponibilità o I

Imeno, al momento del pignoramento, delle somme richieste dal creditore

IpignOrante e ciò ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall'art:159 del D.

/Lgs. n.267/2000 . Resta salvo l'obbligo di proporre opposizione agli attiI
!esecutivi ai sensi dell'art . 617 c.p.c., ove le circostanze lo richiedessero. I
15. Ove l'Ente provveda al pagamento totale o parziale delle somme

Ipignorate, prima della dichiarazione del terzo resa dal Tesoriere, ne daràI

Isenza indugio comunicazione allo stesso. Il Tesoriere ne daràI
Itempestivamente conto nel processo esecutivo con la produzione dei

/documenti comprovanti l'avvenuto pagamento.

16. Nel in cui l'Ente provveda al pagamento totale o parziale delle somme

Ipignorate successivamente alla dichiarazione del terzo, ma prima

Idell'aSSegnaZiOne da parte del giudice dell'esecuzione, ne darà senza

lindUgiOcomunicazione al Tesoriere, che, a sua volta, ne fornirà immediata e

/formale comunicazione al giudice, con la produzione dei documenti / o

Icomprovanti l'avvenuto pagamento. I
/7. Il totale o parziale pagamento delle somme pignorate, intervenuto dopo ii i
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I

deposito dell'ordinanza di assegnazione, obbliga il Tesoriere ad opporre, a

lorooria cura e spese, eventuali richieste di pagamento avanzate dai

creditori, in forza del predetto provvedimento qiudiziale, delle medesimeI

somme già pagate agli stessi soggett i per conto dell'Ente prima della

lesecuzione di detta ordinanza.

I Art. 15 - Tasso debitore e creditore

11. Il Tesoriere riconoscerà le seguent i condizioni:

I a) Tasso creditore da riconoscere sulle giacenze di cassa a nome del

Comune = ) punti I

percentuale in aumento/in diminiuzione rispetto al tasso ufficiale di

riferimento della Banca Centra le Europea (T.U.R. - BCE), la cui

liquidazione ha luogo con cadenza trimestrale;

b) Tasso debitore sulle anticipazioni di cassa =I
punti percentuale in I

aumento/in diminuzione rispetto al tasso ufficiale di riferimento dellaI

Banca Centra le Europea (T.U.R. - BCE), la cui liquidazione ha lUOgo /

con cadenza trimestrale. I
Il Tesoriere procede , pertanto, di iniziativa, alla contabilizzazione sul conto diI
tesoreria degli interess i a debito per l'Ente, trasmettendo ad esso l'appositoI

riassunto scalare, salva l'emanazione, da parte dell'Ente, di ordinativi di i

incasso e mandati di pagamento. I
III Tesoriere assegnerà la valuta dello stesso giorno dell'operazione sia per i

gli incassi che per i pagamenti. I

Per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegni circolari si consideraI

accertato l'effettivo pagamento alla data del ricevimento del relativo avviso
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s edito al erci iente. In caso di mancata restituzione del redetto avviso,

Ifarà fede a tale riguardo la ricevuta rilasciata dall'Ammi nistrazione PostaleI
I per l'invio della lettera raccomandata.

A chiusura annuale (31 dicembre di ogni anno), il Tesoriere trasmette

lall'Ente l'ultimo foglio dell'estratto conto regolato per capitali ed interessi.

Is e al 31 marzo , al 30 giugno ed al 30 settembre di ciascun anno il conto

Irisulta debitore di interessi, il Tesoriere trasmette all'Ente l'ultimo foglio

dell'estratto conto regolato per capitali ed interessi.

ISulle anticipazioni ordinarie di tesoreria, il Tesoriere procede pertanto, di

iniziativa, alla contabilizzazione sul conto di tesoreria degli interessi a debitoI
Iper l'Ente eventualmente maturati nel trimestre precedente, trasmettendo I

Iall'Ente l'apposito riassunto scalare. L'Ente si impegna ad emettere i relativiI
Imandati di pagamento con immediatezza. I
I Art. 16 - Resa del conto finanziario I
11. Il Tesoriere, al termine del mese successivo alla chiusura dell'esercizio. Ì

Irende all'Ente, su modello conforme a quello approvato con D.P.R. n. 194 /

Idei 31 gennaio 1996, il "conto del Tesoriere", corredato dagli allegati diI
Isvolgimento per ogni singola voce di bilancio, dagli ordinativi di incasso e daiI
/mandati di pagamento , dalle relative quietanze, dal giornale di cassa

/dell'esercizio.

12. L'Ente trasmette al Tesoriere la delibera esecutiva di approvazione del

/conto del bilancio, il decreto di discarico della Corte dei Conti eIa gli

leventuali rilievi mossi in pendenza di giudizio di conto, nonché la

/comunicazione in ordine all'avvenuta scadenza dei termini di cui all'art. 21
idella L. n. 20 del 14 gennaio 1994. I
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Art. 17 - Ammin is trazione titoli e valori in de os ito

. . tt d' dt .11 Il Tesonere assume gra UI amen e In cus o la e ammrrns razione, I 10 1

led i valori di proprietà dell'Ente affidategli formalmente. La loro

Iamministrazione dovrà essere disposta dall'Ente medesimo.

b.Il Tesoriere custodisce, altresì, i titoli ed i valori depositati da terzi per

cauzione a favore dell'Ente, sino a quando non ne sia ordinata dall'Ente laI

restituzione. I

3. I prelievi dovranno portare le firme prescritte per i mandati di pagamento .

I Art. 18 - Compenso e rimborso spese di ges tione

k Per il serv izro di cui alla presente convenzione spetta al Tesoriere ii i

Iseguente compenso posticipato pari a Euro annui,

loltre IVA se ed in quanto dovuta.

2. Il Tesoriere ha diritto al rimborso , da effettuare con periodicità annuale,I
delle spese postali e bolli per quietanze. Il Tesoriere procede, pertanto, diI
iniziativa, alla contabilizzazione sul conto di tesoreria delle predette spese,I

Itrasmettendo all'Ente apposita nota-spese salva l'emanazione di mandato diI

Ipagamento da parte dell'Ente. I

3. Il Tesoriere non sarà rimborsato delle spese sostenute per la tenuta dei

Iconti correnti di tesoreria, del conto anticipi e di quelli eventualmente accesiI
Idall'Ente. I
14. Il Tesoriere garantisce la sponsorizzazione di manifestazioni di carattereI
Iculturale sportivo ricreativo organizzate o patrocinateI
dall'Amministrazione su richiesta dell'Ente e nei limiti di un importo annuo di

- I
, oneri fiscali inclusi.
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Art. 19 - Garanzie per la regolare gestione del serv izio di tesoreria

1. Il Tesoriere , a norma dell'art. 211 del D.Lqs. n. 267/2000, risponde, con i

Itutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, di ogni somma e valore

Idalio stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto dell'Ente,

nonché di tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di tesoreria.

12. Il Tesoriere, in dipendenza del servizio, è esonerato dall'Obbligo di

Iprestare cauzio ne nella sua qualità di Istituto di Credito.

___ __, Art. 20 - Imposta di bollo

11. L'Ente, si impegna a riportare su tutti i documenti di cassa, con rigorosa

losservanza delle leggi sul bollo, l'annotazione indicante se l'operazione di

Icui trattasi è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure esente. Pertanto,I
sia gli ordinativi di incasso che i mandati di pagamento devono recare la I

Ipredetta annotaz ione. ,

Art. 21 - Durata della convenzione I
11. La presente convenzione avrà durata pari a cinque anni.

2. In tutti i casi in cui le procedure per un nuovo affidamento dovessero

/protrarsi oltre la data di scadenza del contratto , l'Istituto Tesoriere è tenuto

ad assicurare il proseguimento del servizio, alle stesse condizioni, fino al

subentro di altro Tesoriere.

I Art. 22 - Risoluzione del contratto e pena lità

1. In caso di ripetute e gravi violazioni degli obblighi contrattuali, di abusi oI
Iirregolarità gravi e reiterate regolarmente contestate, il Comune puòI
'procedere alla risoluzione del contratto, salva la responsabilità per danni I

:cagionati all'Ente e/o a terzi, che il Tesoriere dovrà risarcire senza

/indennizzo e/o risarcimento alcuno per il medesimo.

I
Pa g.24



,
I

I

2. La penale pecuniaria per ceni violazione alle norme contenute nella

Ipresente convenzione è stabilita in € 1.000,00 ed, in caso di recidiva, in €

2.000,00.

Art. 23 - Spese di sti pula e di registrazione della convenzione I

11. Le spese di stipulazione (bolli, copie, diritti ed altre) e della registrazione a

tassa fissa, ai sensi degli artt. 5 e 40 del D.P.R. n. 131 del 1986, dellaI

presente convenzione ed ogni altra conseguente sono a carico del

Tesoriere. I

2. Ai fini del calcolo dei diritti dovuti al Segretario dell'Ente si tiene conto

dell'importo previsto al primo comma dell'art. 16 ovvero, in mancanza, I

dell'importo medio annuo degli interessi, commissioni ed altri compensi al

Tesoriere liquidati dall'Ente nel quinquennio precedente come risulta dai I

Irelativi rendiconti approvati. Ove quest'ultimo dovesse essere pari a zero, laI
Ipresente convenzione dovrà considerarsi di valore indeterminato, con

Iconseguente applicazione del diritto sul valore stabilito come minimo nellaI
Itabella D, allegata alla richiamata L. n. 604 del 1962.

Art. 24 • Rinvio I

11. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla leggeI
Ied ai regolamenti che disciplinano la materia. I

Art. 25 - Domicilio delle parti I

IPer gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla

stessa derivanti, l'Ente e il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso leI

Irispettive sedi come di seguito indicate: :

- per l'Ente: sede del Palazzo Municipale;

1- per il Tesoriere
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Per l'Amm.ne Com.le

l(Rag.

I

III Tesoriere:

I(

I
I"Segretario Comu nale

I(or. I,

I I

I I
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I I
I Ii
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I I,I
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IPARE RE DlREGOLARITA' T ECNICA!

Ai sensi dell ' art. 53 della Legge 1.t2/1990 come rec epi to da lla Legge Regionale 11 dic embre 1991,
n°.t8 e modificato con l' a rt. l:! della legge 23-12-2000 n. 30 :

I.Su ogni proposta di de liberazione sottoposta alla giunta ed al consiglio che non sia mero atto
di indirizzo deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica de l responsabile del
servizio interessato e, qualora componi impegn o di spesa o diminuzio ne di entrata. del responsab ile di
ragioneria in ordine alla regola rità contabile.

2.Nel caso in cui l'ente non abbia funzionari responsabili dei servizi , il parere è espresso dal
segretario dell'ente, in relazione alle sue competen ze.

3.1 soggetti di cui al comma l corrispondono in via amministrativa e contabile de i pareri
espressi.

Il sottoscritto rilascia parere favo revole.



Il presente verbale di deliberazione, dopo lettufi' si sott oscri ve ,

IL PRESID~IJ\' DEL CONSIGLIO
(Papp lé do Giuseppe)

-'
IL CON~L1ERE ANZIJ{:/~)~~'~' IL SEGRETA# COMUNALE

~;"' N.tal'~ '< i : ". \,; (Pug l is i ' r.s a Concetta)
/; ( ~ ' " 1 -

~
' i ~' "\ 1;:
IAfJ) fa ~::;.-/' ' ~ -~.;. \;;" " ~

'-:..."Vl\1 '/ \Il presente alto è stato pubblicato all'Albo, dal
al , con il n, del Registro
Pubblicazioni.

Il Messo Notificatore

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Seg retario Comunale certifi ca, su conforme attestazione del Messo Notificatore, che la
presente deliberazione è sta ta pubbl icata all 'Albo Pretorio per qu indic i g iorn i consecut iv i successiv i alla
data della stessa, a norma dell 'art. 11 della L.R. n. 44/91 e ss . mm . ed ii .,
dal ... ...... .......... ... .... .. al ... ... .... .... .. .. .. .... ...... "
e che contro la stessa non sono stati presentati recl ami e/o osservazioni.

Dalla Res idenza Mun icipale, lì .. .. ... .......... . IL SEGRETARIO COMUNALE

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA:

a) ~ ai sensi dell 'art. 12, comma t"- 2, della L.R. n. 44/~ d i i..
(1) Cancellare ciò che non interessa. $C-' . ,4,. V
Dalla Res idenza Mun icipale, lì [.8 l'I/] 1-11 ~? ,:' .:~" SE~~ TARI / MUNALE

. - . ' 1 - - JT': \ .l'- J. -

~~~p, ~
La presente deliberazione èistata trasmessa per

l'esecuzi one all'Ufficio: I
Lì

Il Responsabile dell 'Ufficio Segreteria
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